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Fabbisogni, organici e modalità assunzionali
Art. 6, D.Lgs. n. 165/2001

Organizzazione degli uffici e fabbisogni di personale

2. Allo scopo di ottimizzare l'impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire 
obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi 
ai cittadini, le amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni 
di personale, in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della 
performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi dell'articolo 6-ter. 
Qualora siano individuate eccedenze di personale, si applica l'articolo 33. 
Nell'ambito del piano, le amministrazioni pubbliche curano l'ottimale distribuzione 
delle risorse umane attraverso la coordinata attuazione dei processi di mobilità e di 
reclutamento del personale, anche con riferimento alle unità di cui all'articolo 35, 
comma 2. Il piano triennale indica le risorse finanziarie destinate all'attuazione del 
piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il personale in 
servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente.
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Fabbisogni, organici e modalità assunzionali

Art. 6, D.Lgs. n. 165/2001
Organizzazione degli uffici e fabbisogni di personale

(segue)
3.  In sede di definizione del piano di cui al comma 2, ciascuna amministrazione indica la 
consistenza della dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai 
fabbisogni programmati e secondo le linee di indirizzo di cui all'articolo 6-ter, nell'ambito 
del potenziale limite finanziario massimo della medesima e di quanto previsto (solo per le 
amministrazioni centrali: n.d.r.) dall'articolo 2, comma 10-bis, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, garantendo la 
neutralità finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che la copertura dei posti vacanti 
avviene nei limiti delle assunzioni consentite a legislazione vigente. (26)
4.  Nelle amministrazioni statali ... Per le altre amministrazioni pubbliche il piano triennale 
dei fabbisogni, adottato annualmente nel rispetto delle previsioni di cui ai commi 2 e 3, è 
approvato secondo le modalità previste dalla disciplina dei propri ordinamenti. 
Nell'adozione degli atti di cui al presente comma, è assicurata la preventiva informazione 
sindacale, ove prevista nei contratti collettivi nazionali.
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Fabbisogni, organici e modalità assunzionali

Art. 6, D.Lgs. n. 165/2001
Organizzazione degli uffici e fabbisogni di personale

(...)

[4-bis.  Il documento di programmazione triennale del fabbisogno di 
personale ed i suoi aggiornamenti di cui al comma 4 sono elaborati 
su proposta dei competenti dirigenti che individuano i profili 
professionali necessari allo svolgimento dei compiti istituzionali 
delle strutture cui sono preposti.] abrogato da decreto Madia

5.  Per la Presidenza del Consiglio dei ministri … (omissis) ...

6.  Le amministrazioni pubbliche che non provvedono agli 
adempimenti di cui al presente articolo non possono assumere 
nuovo personale.



11/07/17a cura di Giuseppe Canossi5

Fabbisogni, organici e modalità assunzionali
Articolo 6-bis, D.Lgs. n. 165/2001

Misure in materia di organizzazione e razionalizzazione della spesa
per il funzionamento delle pubbliche amministrazioni

1.  Le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, nonché gli enti finanziati 
direttamente o indirettamente a carico del bilancio dello Stato sono autorizzati, nel rispetto 
dei princìpi di concorrenza e di trasparenza, ad acquistare sul mercato i servizi, 
originariamente prodotti al proprio interno, a condizione di ottenere conseguenti economie di 
gestione e di adottare le necessarie misure in materia di personale e di dotazione organica.
2.  Le amministrazioni interessate dai processi di cui al presente articolo provvedono al 
congelamento dei posti e alla temporanea riduzione dei fondi della contrattazione in misura 
corrispondente, fermi restando i processi di riallocazione e di mobilità del personale.
3.  I collegi dei revisori dei conti e gli organi di controllo interno delle amministrazioni che 
attivano i processi di cui al comma 1 vigilano sull’applicazione del presente articolo, dando 
evidenza, nei propri verbali, dei risparmi derivanti dall’adozione dei provvedimenti in materia 
di organizzazione e di personale, anche ai fini della valutazione del personale con incarico 
dirigenziale di cui all’ articolo 5 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286.
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Fabbisogni, organici e modalità assunzionali

Articolo 31, D.Lgs. n. 165/2001
 Passaggio di dipendenti per effetto di trasferimento di attività

1.  Fatte salve le disposizioni speciali, nel caso di trasferimento o 
conferimento di attività, svolte da pubbliche amministrazioni, 
enti pubblici o loro aziende o strutture, ad altri soggetti, pubblici 
o privati, al personale che passa alle dipendenze di tali soggetti 
si applicano l'articolo 2112 del codice civile e si osservano le 
procedure di informazione e di consultazione di cui all'articolo 
47, commi da 1 a 4, della legge 29 dicembre 1990, n. 428.
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Fabbisogni, organici e modalità assunzionali

Articolo 3, commi 30,31 e 32, Legge n. 244/2007

30. Le amministrazioni che, nel rispetto del comma 27, costituiscono 
società o enti, comunque denominati, o assumono partecipazioni in 
società, consorzi o altri organismi, anche a seguito di processi di 
riorganizzazione, trasformazione o decentramento, adottano, sentite 
le organizzazioni sindacali per gli effetti derivanti sul personale, 
provvedimenti di trasferimento delle risorse umane, finanziarie e 
strumentali in misura adeguata alle funzioni esercitate mediante i 
soggetti di cui al presente comma e provvedono alla corrispondente 
rideterminazione della propria dotazione organica.
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Fabbisogni, organici e modalità assunzionali

Articolo 3, commi 30,31 e 32, Legge n. 244/2007

(segue)
31. Fino al perfezionamento dei provvedimenti di rideterminazione di 
cui al comma 30, le dotazioni organiche sono provvisoriamente 
individuate in misura pari al numero dei posti coperti al 31 dicembre 
dell’anno precedente all’istituzione o all’assunzione di partecipazioni 
di cui al comma 30, tenuto anche conto dei posti per i quali alla stessa 
data risultino in corso di espletamento procedure di reclutamento, di 
mobilità o di riqualificazione del personale, diminuito delle unità di 
personale effettivamente trasferito.
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Fabbisogni, organici e modalità assunzionali

Articolo 3, commi 30,31 e 32, Legge n. 244/2007

(segue)
32. I collegi dei revisori e gli organi di controllo interno delle 
amministrazioni e dei soggetti interessati dai processi di cui ai commi 
30 e 31 asseverano il trasferimento delle risorse umane e finanziarie e 
trasmettono una relazione alla Presidenza del Consiglio dei ministri – 
Dipartimento della funzione pubblica e al Ministero dell’economia e 
delle finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, 
segnalando eventuali inadempimenti anche alle sezioni competenti 
della Corte dei conti.
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Fabbisogni, organici e modalità assunzionali

Articolo 6-ter, D.Lgs. n. 165/2001
Linee di indirizzo per la pianificazione dei fabbisogni di personale

1.   Con decreti di natura non regolamentare adottati dal Ministro per la semplificazione e 
la pubblica amministrazione di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono 
definite, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica, linee di indirizzo per orientare le 
amministrazioni pubbliche nella predisposizione dei rispettivi piani dei fabbisogni di 
personale ai sensi dell'articolo 6, comma 2, anche con riferimento a fabbisogni prioritari o 
emergenti di nuove figure e competenze professionali.

2.   Le linee di indirizzo di cui al comma 1 sono definite anche sulla base delle informazioni 
rese disponibili dal sistema informativo del personale del Ministero dell'economia e delle 
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, di cui all'articolo 60.

3.   Con riguardo alle regioni, agli enti regionali, al sistema sanitario nazionale e agli enti 
locali, i decreti di cui al comma 1 sono adottati previa intesa in sede di Conferenza unificata 
di cui all'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131. Con riguardo alle aziende e 
agli enti del Servizio sanitario nazionale, i decreti di cui al comma 1 sono adottati di 
concerto anche con il Ministro della salute. 
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Fabbisogni, organici e modalità assunzionali

Articolo 6-ter, D.Lgs. n. 165/2001
Linee di indirizzo per la pianificazione dei fabbisogni di personale

(segue)
4.  Le modalità di acquisizione dei dati del personale di cui all'articolo 60 sono a tal fine 
implementate per consentire l'acquisizione delle informazioni riguardanti le professioni 
e relative competenze professionali, nonché i dati correlati ai fabbisogni.

5.   Ciascuna amministrazione pubblica comunica secondo le modalità definite 
dall'articolo 60 le predette informazioni e i relativi aggiornamenti annuali che vengono 
resi tempestivamente disponibili al Dipartimento della funzione pubblica. La 
comunicazione dei contenuti dei piani è effettuata entro trenta giorni dalla loro adozione 
e, in assenza di tale comunicazione, è fatto divieto alle amministrazioni di procedere alle 
assunzioni.



11/07/17a cura di Giuseppe Canossi12

Fabbisogni, organici e modalità assunzionali

Articolo 6-ter, D.Lgs. n. 165/2001
Linee di indirizzo per la pianificazione dei fabbisogni di personale

(segue)
6.   Qualora, sulla base del monitoraggio effettuato dal Ministero dell'economia e delle 
finanze di intesa con il Dipartimento della funzione pubblica attraverso il sistema 
informativo di cui al comma 2, con riferimento alle amministrazioni dello Stato, si 
rilevino incrementi di spesa correlati alle politiche assunzionali tali da compromettere gli 
obiettivi e gli equilibri di finanza pubblica, il Ministro per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione, con decreto di natura non regolamentare, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, adotta le necessarie misure correttive delle linee di 
indirizzo di cui al comma 1. Con riguardo alle regioni, agli enti regionali, al sistema 
sanitario nazionale ed agli enti locali, le misure correttive sono adottate con le modalità 
di cui al comma 3.
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Fabbisogni, organici e modalità assunzionali

Articolo 22, D.Lgs. n. 75/2017
comma 1

Le linee di indirizzo per la pianificazione di personale di cui all'articolo 
6-ter del decreto legislativo n. 165 del 2001, come introdotte 
dall'articolo 4, sono adottate entro novanta giorni dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto. In sede di prima applicazione, il divieto 
di cui all'articolo 6, comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001, 
come modificato dal presente decreto, si applica a decorrere dal 30 
marzo 2018 e comunque solo decorso il termine di sessanta giorni 
dalla pubblicazione delle linee di indirizzo di cui al primo periodo.
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Fabbisogni, organici e modalità assunzionali
Art. 7, D.Lgs. n. 165/2001

nuovo comma 5-bis
E' fatto divieto alle amministrazioni pubbliche di stipulare contratti di 
collaborazione che si concretano in prestazioni di lavoro 
esclusivamente personali, continuative e le cui modalità di esecuzione 
siano organizzate dal committente anche con riferimento ai tempi e al 
luogo di lavoro. I contratti posti in essere in violazione del presente 
comma sono nulli e determinano responsabilità erariale. I dirigenti 
che operano in violazione delle disposizioni del presente comma sono, 
altresì, responsabili ai sensi dell'articolo 21 e ad essi non può essere 
erogata la retribuzione di risultato. Resta fermo che la disposizione di 
cui all'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 
81, non si applica alle pubbliche amministrazioni.
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Fabbisogni, organici e modalità assunzionali
Art. 35, D.Lgs. n. 165/2001

(estratto)

3.  Le procedure di reclutamento nelle pubbliche amministrazioni si 
conformano ai seguenti principi:
(...)
e-bis)  facoltà, per ciascuna amministrazione, di limitare nel bando il numero 
degli eventuali idonei in misura non superiore al venti per cento dei posti 
messi a concorso, con arrotondamento all'unità superiore, fermo restando 
quanto previsto dall'articolo 400, comma 15, del decreto legislativo 16 aprile 
1994, n. 297 e dal decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59 (scuola: n.d.r.);
e-ter)  possibilità di richiedere, tra i requisiti previsti per specifici profili o 
livelli di inquadramento, il possesso del titolo di dottore di ricerca, che deve 
comunque essere valutato, ove pertinente, tra i titoli rilevanti ai fini del 
concorso.
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Fabbisogni, organici e modalità assunzionali
Art. 35, D.Lgs. n. 165/2001

(estratto)
(segue)
3-bis.  Le amministrazioni pubbliche, nel rispetto della programmazione triennale 
del fabbisogno, nonché del limite massimo complessivo del 50 per cento delle 
risorse finanziarie disponibili ai sensi della normativa vigente in materia di 
assunzioni ovvero di contenimento della spesa di personale, secondo i rispettivi 
regimi limitativi fissati dai documenti di finanza pubblica e, per le amministrazioni 
interessate, previo espletamento della procedura di cui al comma 4, possono 
avviare procedure di reclutamento mediante concorso pubblico:
a)  … (omissis) … ;
b)  per titoli ed esami, finalizzati a valorizzare, con apposito punteggio, l'esperienza 
professionale maturata dal personale di cui alla lettera a) e di coloro che, alla data 
di emanazione del bando, hanno maturato almeno tre anni di collaborazione 
coordinata e continuativa di contratto di lavoro flessibile nell'amministrazione che 
emana il bando.
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Fabbisogni, organici e modalità assunzionali
Art. 35, D.Lgs. n. 165/2001

(estratto)
(segue)
4.  Le determinazioni relative all'avvio di procedure di reclutamento 
sono adottate da ciascuna amministrazione o ente sulla base della 
programmazione triennale del fabbisogno di personale deliberata ai 
sensi dell'articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive 
modificazioni ed integrazioni del piano triennale dei fabbisogni 
approvato ai sensi dell'articolo 6, comma 4. Con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri di concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze, sono autorizzati l'avvio delle procedure concorsuali e le 
relative assunzioni del personale delle amministrazioni dello Stato, 
anche ad ordinamento autonomo, delle agenzie e degli enti pubblici 
non economici.
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Fabbisogni, organici e modalità assunzionali
Art. 35, D.Lgs. n. 165/2001

(estratto)
(segue)
5.  Fermo restando quanto previsto dall'articolo 4, comma 3-quinquies, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 
101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, per le amministrazioni di cui al 
comma 4, le restanti amministrazioni pubbliche, per lo svolgimento delle proprie procedure selettive, 
possono rivolgersi al Dipartimento della funzione pubblica e avvalersi della Commissione per l'attuazione 
del Progetto di Riqualificazione delle Pubbliche Amministrazioni (RIPAM), di cui al decreto interministeriale 
25 luglio 1994, fatte comunque salve le competenze delle Commissioni esaminatrici. A tali fini, la 
Commissione RIPAM si avvale di personale messo a disposizione dall'Associazione Formez PA.
5.1.  Nell'ipotesi di cui al comma 5, il bando di concorso può fissare un contributo di ammissione, ai sensi 
dell'articolo 4, comma 3-septies del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni nella 
legge 30 ottobre 2013, n. 125.
5.2.  Il Dipartimento della funzione pubblica, anche avvalendosi dell'Associazione Formez PA e della 
Commissione RIPAM, elabora, previo accordo in sede di Conferenza Unificata ai sensi dell'articolo 4 del 
decreto legislativo n. 281 del 1997, linee guida di indirizzo amministrativo sullo svolgimento delle prove 
concorsuali e sulla valutazione dei titoli, ispirate alle migliori pratiche a livello nazionale e internazionale in 
materia di reclutamento del personale, nel rispetto della normativa, anche regolamentare, vigente in 
materia. Le linee guida per le prove concorsuali e la valutazione dei titoli del personale sanitario, tecnico e 
professionale, anche dirigente, del Servizio sanitario nazionale sono adottate di concerto con il Ministero 
della salute.
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Fabbisogni, organici e modalità assunzionali

Art. 7, D.Lgs. n. 75/2017
(estratto)

1.  All'articolo 37, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, le parole «e di almeno una lingua straniera» sono 
sostituite dalle seguenti: «e della lingua inglese, nonché, ove 
opportuno in relazione al profilo professionale richiesto, di altre 
lingue straniere».
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Fabbisogni, organici e modalità assunzionali
Art. 36, D.Lgs. n. 165/2001

(estratto)

2.  Le amministrazioni pubbliche possono stipulare contratti di lavoro subordinato a tempo determinato, 
contratti di formazione e lavoro e contratti di somministrazione di lavoro a tempo determinato, nonché 
avvalersi delle forme contrattuali flessibili previste dal codice civile e dalle altre leggi sui rapporti di lavoro 
nell'impresa, esclusivamente nei limiti e con le modalità in cui se ne preveda l'applicazione nelle 
amministrazioni pubbliche. Le amministrazioni pubbliche possono stipulare i contratti di cui al primo periodo 
del presente comma soltanto per comprovate esigenze di carattere esclusivamente temporaneo o eccezionale e 
nel rispetto delle condizioni e modalità di reclutamento stabilite dall'articolo 35. I contratti di lavoro 
subordinato a tempo determinato possono essere stipulati nel rispetto degli articoli 19 e seguenti del decreto 
legislativo 15 giugno 2015, n. 81, escluso il diritto di precedenza che si applica al solo personale reclutato 
secondo le procedure di cui all'articolo 35, comma 1, lettera b), del presente decreto. I contratti di 
somministrazione di lavoro a tempo determinato sono disciplinati dagli articoli 30 e seguenti del decreto 
legislativo 15 giugno 2015, n. 81, fatta salva la disciplina ulteriore eventualmente prevista dai contratti 
collettivi nazionali di lavoro. Non è possibile ricorrere alla somministrazione di lavoro per l'esercizio di funzioni 
direttive e dirigenziali. Per prevenire fenomeni di precariato, le amministrazioni pubbliche, nel rispetto delle 
disposizioni del presente articolo, sottoscrivono contratti a tempo determinato con i vincitori e gli idonei delle 
proprie graduatorie vigenti per concorsi pubblici a tempo indeterminato. È consentita l'applicazione 
dell'articolo 3, comma 61, terzo periodo, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, ferma restando la salvaguardia 
della posizione occupata nella graduatoria dai vincitori e dagli idonei per le assunzioni a tempo indeterminato.
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Fabbisogni, organici e modalità assunzionali
Art. 36, D.Lgs. n. 165/2001

(estratto)
(segue)
3.  Al fine di combattere gli abusi nell'utilizzo del lavoro flessibile, sulla base di apposite 
istruzioni fornite con direttiva del Ministro per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione, le amministrazioni redigono, dandone informazione alle organizzazioni 
sindacali tramite invio all'Osservatorio paritetico presso l'Aran, senza nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica, un analitico rapporto informativo sulle tipologie di lavoro flessibile 
utilizzate, con l'indicazione dei dati identificativi dei titolari del rapporto nel rispetto della 
normativa vigente in tema di protezione dei dati personali, da trasmettere, entro il 31 gennaio 
di ciascun anno, ai nuclei di valutazione e agli organismi indipendenti di valutazione di cui 
all'articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica che redige una relazione annuale 
al Parlamento.
4.  Le amministrazioni pubbliche comunicano, nell'ambito del rapporto di cui al precedente 
comma 3, anche le informazioni concernenti l'utilizzo dei lavoratori socialmente utili.
5-bis. abrogato (precedenze stagionali e altre: n.d.r.)
5-ter. abrogato



11/07/17a cura di Giuseppe Canossi22

Fabbisogni, organici e modalità assunzionali

Art. 36, D.Lgs. n. 165/2001
(estratto)

(segue)
5-quater. I contratti di lavoro a tempo determinato posti in essere in violazione del 
presente articolo sono nulli e determinano responsabilità erariale. I dirigenti che 
operano in violazione delle disposizioni del presente articolo sono, altresì, 
responsabili ai sensi dell'articolo 21. Al dirigente responsabile di irregolarità 
nell'utilizzo del lavoro flessibile non può essere erogata la retribuzione di risultato.
5-quinquies. Il presente articolo, fatto salvo il comma 5, non si applica al 
reclutamento del personale docente, educativo e amministrativo, tecnico e 
ausiliario (ATA), a tempo determinato presso le istituzioni scolastiche ed educative 
statali e degli enti locali, le istituzioni di alta formazione artistica, musicale e 
coreutica. Per gli enti di ricerca pubblici di cui agli articoli 1, comma 1, e 19, comma 
4, del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, rimane fermo quanto stabilito 
dal medesimo decreto.
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Fabbisogni, organici e modalità assunzionali

Art. 20, D.Lgs. n. 75/2017
(estratto)

1.  Le amministrazioni, al fine di superare il precariato, ridurre il ricorso ai contratti a termine e 
valorizzare la professionalità acquisita dal personale con rapporto di lavoro a tempo 
determinato, possono, nel triennio 2018-2020, in coerenza con il piano triennale dei 
fabbisogni di cui all'articolo 6, comma 2, e con l'indicazione della relativa copertura 
finanziaria, assumere a tempo indeterminato personale non dirigenziale che possegga tutti i 
seguenti requisiti:
a)  risulti in servizio successivamente alla data di entrata in vigore della legge n. 124 del 2015 
con contratti a tempo determinato presso l'amministrazione che procede all'assunzione;
b)  sia stato reclutato a tempo determinato, in relazione alle medesime attività svolte, con 
procedure concorsuali anche espletate presso amministrazioni pubbliche diverse da quella 
che procede all'assunzione;
c)  abbia maturato, al 31 dicembre 2017, alle dipendenze dell'amministrazione che procede 
all'assunzione almeno tre anni di servizio, anche non continuativi, negli ultimi otto anni.
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Fabbisogni, organici e modalità assunzionali

Art. 20, D.Lgs. n. 75/2017
(estratto)

(segue)
2.  Nello stesso triennio 2018-2020, le amministrazioni, possono bandire, in 
coerenza con il piano triennale dei fabbisogni di cui all'articolo 6, comma 2, e ferma 
restando la garanzia dell'adeguato accesso dall'esterno, previa indicazione della 
relativa copertura finanziaria, procedure concorsuali riservate, in misura non 
superiore al cinquanta per cento dei posti disponibili, al personale non dirigenziale 
che possegga tutti i seguenti requisiti:
a)  risulti titolare, successivamente alla data di entrata in vigore della legge n. 124 
del 2015, di un contratto di lavoro flessibile presso l'amministrazione che bandisce il 
concorso;
b)  abbia maturato, alla data del 31 dicembre 2017, almeno tre anni di contratto, 
anche non continuativi, negli ultimi otto anni, presso l'amministrazione che 
bandisce il concorso.
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Art. 20, D.Lgs. n. 75/2017
(estratto)

(segue)
3.  Ferme restando le norme di contenimento della spesa di personale, le pubbliche 
amministrazioni, nel triennio 2018-2020, ai soli fini di cui ai commi 1 e 2, possono elevare gli 
ordinari limiti finanziari per le assunzioni a tempo indeterminato previsti dalle norme vigenti, 
al netto delle risorse destinate alle assunzioni a tempo indeterminato per reclutamento 
tramite concorso pubblico, utilizzando a tal fine le risorse previste per i contratti di lavoro 
flessibile, nei limiti di spesa di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito dalla legge 20 luglio 2010, n. 122, calcolate in misura corrispondente al loro 
ammontare medio nel triennio 2015-2017 a condizione che le medesime amministrazioni 
siano in grado di sostenere a regime la relativa spesa di personale previa certificazione della 
sussistenza delle correlate risorse finanziarie da parte dell'organo di controllo interno di cui 
all'articolo 40-bis, comma 1, e che prevedano nei propri bilanci la contestuale e definitiva 
riduzione di tale valore di spesa utilizzato per le assunzioni a tempo indeterminato dal tetto di 
cui al predetto articolo 9, comma 28.
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Art. 20, D.Lgs. n. 75/2017
(estratto)

(segue)
4.  Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non possono essere applicate dai comuni che per 
l'intero quinquennio 2012-2016 non hanno rispettato i vincoli di finanza pubblica. Le regioni a 
statuto speciale, nonché gli enti territoriali ricompresi nel territorio delle stesse, possono 
applicare il comma 1, elevando ulteriormente i limiti finanziari per le assunzioni a tempo 
indeterminato ivi previsti, anche mediante l'utilizzo delle risorse, appositamente individuate 
con legge regionale dalle medesime regioni che assicurano la compatibilità dell'intervento 
con il raggiungimento dei propri obiettivi di finanza pubblica, derivanti da misure di revisione 
e razionalizzazione della spesa certificate dagli organi di controllo interno. Ai fini del rispetto 
delle disposizioni di cui all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
gli enti territoriali delle predette regioni a statuto speciale, calcolano inoltre la propria spesa 
di personale al netto dell'eventuale cofinanziamento erogato dalle regioni ai sensi del periodo 
precedente. I predetti enti possono prorogare i rapporti di lavoro a tempo determinato fino al 
31 dicembre 2018, nei limiti delle risorse utilizzabili per le assunzioni a tempo indeterminato, 
secondo quanto previsto dal presente articolo.
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Art. 20, D.Lgs. n. 75/2017
(estratto)

(segue)
5.  Fino al termine delle procedure di cui ai commi 1 e 2, è fatto divieto alle amministrazioni 
interessate di instaurare ulteriori rapporti di lavoro flessibile di cui all'articolo 9, comma 28, 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, e successive modificazioni, per le professionalità interessate dalle predette 
procedure. Il comma 9-bis dell'articolo 4 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, è abrogato.

6.  Resta fermo quanto previsto dall'articolo 1, commi 425 e 426 della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190.

7.  Ai fini del presente articolo non rileva il servizio prestato negli uffici di diretta 
collaborazione di cui all'articolo 14 del decreto legislativo n. 165 del 2001 o degli organi 
politici delle regioni, secondo i rispettivi ordinamenti, né quello prestato in virtù di contratti di 
cui agli articoli 90 e 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.
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Art. 20, D.Lgs. n. 75/2017
(estratto)

(segue)
8.  Le amministrazioni possono prorogare i corrispondenti rapporti di lavoro flessibile con i 
soggetti che partecipano alle procedure di cui ai commi 1 e 2, fino alla loro conclusione, nei 
limiti delle risorse disponibili ai sensi dell'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.
9. … (omissis) … Il presente articolo non si applica altresì ai contratti di somministrazione di 
lavoro presso le pubbliche amministrazioni.
10. (per la Sanità: n.d.r.) 
11. (per la Sanità: n.d.r.)
12.  Ai fini delle assunzioni di cui al comma 1, ha priorità il personale in servizio alla data di 
entrata in vigore del presente decreto.
13.  In caso di processi di riordino, soppressione o trasformazione di enti, con conseguente 
transito di personale, ai fini del possesso del requisito di cui ai commi 1, lettera c), e 2, lettera 
b), si considera anche il periodo maturato presso l'amministrazione di provenienza.
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Art. 20, D.Lgs. n. 75/2017
(estratto)

(segue)
14.  Le assunzioni a tempo indeterminato disciplinate dall'articolo 1, commi 209, 
211 e 212, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (l.s.u: n.d.r.) sono consentite anche 
nel triennio 2018-2020. Per le finalità di cui al presente comma le amministrazioni 
interessate possono utilizzare, altresì, le risorse di cui ai commi 3 e 4 o previste da 
leggi regionali, nel rispetto delle modalità, dei limiti e dei criteri previsti nei commi 
citati. Ai fini delle disposizioni di cui all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, gli enti territoriali calcolano la propria spesa di personale al 
netto dell'eventuale cofinanziamento erogato dallo Stato e dalle regioni. Le 
amministrazioni interessate possono applicare la proroga degli eventuali contratti a 
tempo determinato secondo le modalità previste dall'ultimo periodo del comma 4.
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Art. 22, D.Lgs. n. 75/2017
comma 15

Per il triennio 2018-2020, le pubbliche amministrazioni, al fine di valorizzare le professionalità 
interne, possono attivare, nei limiti delle vigenti facoltà assunzionali, procedure selettive per 
la progressione tra le aree riservate al personale di ruolo, fermo restando il possesso dei titoli 
di studio richiesti per l'accesso dall'esterno. Il numero di posti per tali procedure selettive 
riservate non può superare il 20 per cento di quelli previsti nei piani dei fabbisogni come 
nuove assunzioni consentite per la relativa area o categoria. In ogni caso, l'attivazione di dette 
procedure selettive riservate determina, in relazione al numero di posti individuati, la 
corrispondente riduzione della percentuale di riserva di posti destinata al personale interno, 
utilizzabile da ogni amministrazione ai fini delle progressioni tra le aree di cui all'articolo 52 
del decreto legislativo n. 165 del 2001. Tali procedure selettive prevedono prove volte ad 
accertare la capacità dei candidati di utilizzare e applicare nozioni teoriche per la soluzione di 
problemi specifici e casi concreti. La valutazione positiva conseguita dal dipendente per 
almeno tre anni, l'attività svolta e i risultati conseguiti, nonché l'eventuale superamento di 
precedenti procedure selettive, costituiscono titoli rilevanti ai fini dell'attribuzione dei posti 
riservati per l'accesso all'area superiore.
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Art. 52, D.Lgs. n. 165/2001
comma 2-bis

I dipendenti pubblici, con esclusione dei dirigenti e del personale docente della 
scuola, delle accademie, conservatori e istituti assimilati, sono inquadrati in almeno 
tre distinte aree funzionali. Le progressioni all'interno della stessa area avvengono 
secondo principi di selettività, in funzione delle qualità culturali e professionali, 
dell'attività svolta e dei risultati conseguiti, attraverso l'attribuzione di fasce di 
merito. Le progressioni fra le aree avvengono tramite concorso pubblico, ferma 
restando la possibilità per l'amministrazione di destinare al personale interno, in 
possesso dei titoli di studio richiesti per l'accesso dall'esterno, una riserva di posti 
comunque non superiore al 50 per cento di quelli messi a concorso. La valutazione 
positiva conseguita dal dipendente per almeno tre anni costituisce titolo rilevante ai 
fini della progressione economica e dell'attribuzione dei posti riservati nei concorsi 
per l'accesso all'area superiore.


	Diapositiva 1
	Diapositiva 2
	Diapositiva 3
	Diapositiva 4
	Diapositiva 5
	Diapositiva 6
	Diapositiva 7
	Diapositiva 8
	Diapositiva 9
	Diapositiva 10
	Diapositiva 11
	Diapositiva 12
	Diapositiva 13
	Diapositiva 14
	Diapositiva 15
	Diapositiva 16
	Diapositiva 17
	Diapositiva 18
	Diapositiva 19
	Diapositiva 20
	Diapositiva 21
	Diapositiva 22
	Diapositiva 23
	Diapositiva 24
	Diapositiva 25
	Diapositiva 26
	Diapositiva 27
	Diapositiva 28
	Diapositiva 29
	Diapositiva 30
	Diapositiva 31

